
Dai diari di viaggio...

di Paolo Castellani

Quella mattina del 21 agosto era una bella giornata di sole e di cielo azzurro e
nonostante gli oltre 3.000 metri di altitudine a La Paz faceva caldo.

Come alla fine di ogni viaggio, mi dispiaceva un po' lasciare la Bolivia per tornare verso
casa, ma quel viaggio in America Latina, tra Ecuador, Perù e Bolivia era stato veramente duro,
costellato di imprevisti, furti e raggiri, tanto che la voglia di tornare in Italia era davvero più
forte del rammarico che il viaggio stesse finendo.

In neppure mezz'ora avevamo raggiunto l'aeroporto di El Alto, situato sull'altopiano sopra
La Paz a 4.000 metri di altitudine e velocemente avevamo sbrigato le formalità d'imbarco.

Quando hanno cominciato a chiamare il nostro volo per Lima in Perù, dove avevamo la
coincidenza per l'Italia via Madrid, il cielo si è improvvisamente rannuvolato e in un attimo è
cominciato a nevicare.

All'inizio non volevo crederci, visto il sole e il cielo azzurro di pochi attimi prima, poi mi
è preso il panico di non partire, infatti hanno cominciato ad annunciare ritardi e annullamenti
dei voli, fino a che, alle cinque del pomeriggio, anche se il nostro volo non era stato ufficialmente
annullato, hanno chiuso l'aeroporto.

Siamo tornati a La Paz con un viaggio difficile (la discesa da El Alto a La Paz è molto ripida
e la neve era ormai alta) sconsolati e molto preoccupati,
perchè perdendo il volo per Lima avremmo perso anche
la coincidenza per il
ritorno a casa.

Ma non sapevamo
che l'avventura non era
ancora iniziata!

Infatti dopo aver
p r e s o  u n a  s t a n z a
d'albergo in città, stanchi
della lunga giornata
snervante, siamo andati
a  mangiare  (da l la
colazione non avevamo
messo in bocca niente e
la fame si faceva sentire
eccome!).

Quella nevicata
a La Paz
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Ma mentre cenavamo l'albergatore è venito a cercarci,

dicendoci che dovevamo partire subito, perchè alla radio
avevano detto che gli autotrasportatori in sciopero stavano
bloccando la strada per l'aeroporto, che di lì a poco sarebbe
divenuto irrangiungibile.

Quindi con un viaggio notturno tra la neve abbiamo
raggiunto di nuovo El Alto proprio nel mezzo della sommossa
popolare e della tormenta di neve, riuscendo alla fine, ma tra
mille difficoltà e paure, a raggiungere il “buon albergo” che
avevamo prenotato da  La Paz.

L'hotel in verità era un locale sordido e mal fidato, tanto che
abbiamo dormito con l'armadio addossato alla porta di camera
e con il portafoglio dentro il letto.

Dopo una notte da incubo, al risveglio ho guardato dalla
finestra il paesaggio glaciale tutto intorno, con nebbia fitta e neve alta.

Subito mi sono detto: non partiamo! E invece, con due ore di ritardo, siamo riusciti alla
fine a decollare e a raggiungere Lima sorvolando le Ande maestosamente ammantate di neve.

A Lima abbiamo aspettato la coincidenza con il nostro volo per Madrid con un giorno
di ritardo e, come avevo previsto, nonostante le ripetute rassicurazioni del personale dell'Iberia,
non c'era posto per noi, che siamo rimasti sconsolatamente a Lima.

Quante volte ho sognato di avere un imprevisto e di rimanere ancora qualche giorno in
uno qualsiasi dei “paradisi terrestri” disseminati un po' ovunque nel pianeta, tipo Caraibi,
Seichelles, Polinesia o qualcosa di similare!

Ma proprio a Lima no!!! La città è un mostro tentacolare perennemente avvolta da una
cappa grigia di smog e umidità, con migliaia di poveri disperati che cercano di sopravvivere
rubando e ingannando il prossimo...... proprio il massimo dello squallore in un paese molto
povero, ma bellissimo.

Dopo aver dormito nello storico e decadente, ma fascinoso
Grand Hotel Bolivar nella centrale Plaza S.Martin, abbiamo
passato la prima mattina negli uffici dell'Iberia nell'elegante
quartiere di Miraflores.

L'Iberia ci proponeva il ritorno a Madrid per il 3 ottobre
(cioè dopo un mese e mezzo!!!) o in alternativa un volo per
Città del Mexico tra una settimana e da lì verso Madrid e poi
Roma.

Abbiamo accetato questa seconda soluzione, disperati e
rassegnati di rimanere a Lima ancora una settimana.

Ma il giorno dopo, setacciando le agenzie e le compagnie
aeree, siamo riusciti, grazie ad una rinuncia fortunosa, a
comprare per 2.000 dollari un volo KLM per le Antille Olandesi
e da lì per Amsterdam, da dove è stato un gioco tornare a Roma!
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